
Relazione sulla Gestione 1

ILSEME -SOCIETA'COOPERATIVA SOCIALE

Sede legale: VIA XX SETTEMBRE N. 40/42 CARDANO AL CAMPO (VA)
Iscritta al Registro Imprese della CCIAA di Varese

C.F. e numero iscrizione: 02084390125
Iscritta al R.E.A. n.  VA 229302

Partita IVA: 02084390125
N. iscrizione albo società cooperative A126930

***** 

Relazione sulla gestione
 Bilancio Ordinario al 31/12/2021

Signori Soci, 
nella nota integrativa Vi sono state fornite le notizie attinenti alla illustrazione del bilancio al 31/12/2021; nel presente 
documento, conformemente a quanto previsto dall'art. 2428 del codice civile, Vi forniamo le notizie attinenti la 
situazione della Vostra società e le informazioni sull'andamento della gestione. La presente relazione, redatta con 
valori espressi in unità di Euro, viene presentata a corredo del Bilancio d’esercizio al fine di fornire informazioni 
reddituali, patrimoniali, finanziarie e gestionali della società corredate, ove possibile, di elementi storici e valutazioni 
prospettiche.  

PREMESSA

Si riporta in premessa una nota personale da parte del Presidente del Consiglio di Amministrazione Sig. Enrico 
Aspesi.

“Cara Cooperativa,
inizio così questa lettera, in modo non formale. Consapevole che dovrei scrivere “A Voi tutti soci”, mi è più 

semplice questa volta scrivere proprio “Cara Cooperativa”.   Si tratta di una questione di CUORE; nella dovuta 
formalità di una lettera del Presidente per il bilancio sociale e di una Introduzione al Bilancio civile e fiscale, mi 
permetto di mantenere questa vicinanza anche emotiva con tutti voi lettori.
Già la lettera/introduzione dello scorso esercizio era stata impostata quasi fosse un anticipo di quanto previsto al 
capitolo 11 del bilancio sociale 2020 che diceva “Avvicinandoci al 30° compleanno  della nostra cooperativa (che 
festeggeremo nel 2022) nella prossima edizione del Bilancio Sociale (2021) vorremmo parlare delle nostre radici …”. 
Infatti in quella lettera avevo ripreso tre punti:

- Le nostre radici cristiane, fondate sulla Fratellanza che deriva dalla Paternità di Dio;
- Il criterio che ci è stato guida di fronte alle novità e ai cambiamenti, in particolare ogni volta che emergeva 

una richiesta, abbiamo cercato di rispondere ai bisogni, alle domande, alle richieste, partendo dalle 
esigenze, assicurando l’ascolto e cercando le risposte. 

- La scelta continua (anche a fronte della pandemia e delle sue conseguenze) di cercare di garantire servizi 
essenziali a favore dei nostri fratelli e delle loro famiglie.

Credo che leggendo le pagine del bilancio, in modo particolare quelle relative ai vari servizi, alla loro  nascita, allo 
sviluppo, al mantenimento, sia evidente che questi criteri sono stati mantenuti  fedelmente.
Mi sono ritrovato però  in queste ultime settimane a pensare e condividere alcuni pensieri ulteriori, relativi a quanto 
abbiamo fatto noi  e a quanto altri hanno fatto prima della nascita della cooperativa;  in pratica ho ripensato alla 
fase di “gestazione” della cooperativa, cioè ai circa 15 anni precedenti la nascita del Seme. Così,  chiacchierando di 
questi aspetti con altri, ci siamo detti che valeva la pena riportare “a galla” questi passaggi.  Il motivo di questo “fare 
memoria” non è solo quello di “ricordare” o di “raccontare”; il motivo di questo andare alla nostra “gestazione” lo 
potremmo scoprire proprio al termine della lettera.

A. IL MOMENTO  STORICO:  quando ci siamo trovati (1976) per la prima volta a riflettere  sul bisogno sociale 
di molte famiglie che stavano chiedendo un cambiamento radicale al territorio, era in atto una mezza 
rivoluzione; perché? In quegli anni (settanta), finalmente, le famiglie stavano scegliendo con coraggio di 
tenere con sè i ragazzi con disabilità: fino ad allora, infatti, era “normale” affidare i propri figli fragili agli 
istituti, agli enti. Ebbene, con l’emanazione di nuove Leggi e la messa in discussione di questo retaggio del 
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“passato”, alcune famiglie hanno deciso di cambiare; non era facile, la società forse non era pronta a 
questo fondamentale passo. Ci si trovava di fronte ad un bivio: tenere i figli con disabilità chiusi in casa, un 
po’ nascosti, oppure tentare inserimenti nelle scuole? In classi speciali? Nelle parrocchie? Ma c’era 
qualcuno pronto? La famiglia spesso viveva, come conseguenze della scelta coraggiosa, la solitudine, il 
rischio dell’insuccesso, dell’essere additati, dell’essere lasciati soli anche da chi era vicino (parenti, amici, 
vicini di casa), fino ad arrivare a volte a sentirsi “in colpa“ per non essersi conformati e non aver messo in 
istituto il proprio figlio. 

B. RESTARE SUL NOSTRO TERRITORIO: in questo clima di cambiamento, uno dei primi pensieri è stato quello 
di voler restare nel nostro Comune; nel nostro paese c’erano alcune famiglie che avevano figli che 
frequentavano le parrocchie ma non le scuole in quanto erano gli anni delle classi speciali e degli istituti per 
disabili con percorsi scolastici differenziati.  Ebbene, conoscendo queste famiglie, il “grido di aiuto” era 
evidente e quindi i tentativi di risposta sono iniziati da subito qui in paese. Per circa un anno abbiamo 
voluto confrontarci con una realtà non lontana da noi, per cui i pomeriggi delle domeniche li abbiamo 
vissuti in quella struttura; ci dicevamo: “Abbiamo bisogno di vedere come altri, che sono partiti prima di 
noi, con esperienza, con formazione, si muovono con i ragazzi”.  Terminato questo anno “di tirocinio” 
abbiamo iniziato a garantire vicinanza, ascolto, accompagnamento a quelle famiglie che avevamo 
conosciuto a Cardano.  Parlo di famiglie perché, da subito, ci siamo resi conto che solo nella alleanza
educativa con genitori e fratelli potevamo operare con frutti buoni. In tutti questi anni abbiamo scelto di 
dare priorità e continuità agli interventi sul nostro territorio.  

C. FAMIGLIE, RAGAZZI, VOLONTARI l’alleanza educativa (non si definiva in questo modo, era semplicemente 
detta “collaborazione”, cioè “fare azioni con …”) è emersa quasi naturalmente: quanto noi volontari 
stavamo cercando di fare era frutto di una richiesta a cui era seguita una risposta. Per questo si è costruito 
un dialogo tra tutti e tre i soggetti delle azioni (famiglie, ragazzi e volontari), che, pochi anni dopo (1981), 
hanno dato vita all’ associazione ricoprendo la carica di soci e di membri del Cda. 

D. PARTECIPARE PER CRESCERE: come si vede dal volantino riportato nel nostro bilancio sociale (par. 6.1.a), 
abbiamo “lanciato” l’identificazione del nostro lavoro con uno slogan, che era anche il titolo della festa 
annuale nella quale veniva coinvolto il paese intero: “PARTECIPARE PER CRESCERE”. Il titolo, scelto dopo 
aver discusso nel CdA, è un programma, diventa un invito a mettersi in azione, a PARTECIPARE con la 
finalità di CRESCERE.
Ricordo che sentivamo l’esigenza che la comunità sapesse che non avevamo intenzione di “prenderci 
carico” da soli dei nostri fratelli (qualcuno ce lo aveva chiesto pubblicamente, ma noi avevamo risposto 
“picche”), e che mettendoci tutti in gioco, nessuno avrebbe perso qualcosa, ma tutti ci avremmo 
“guadagnato”.   
Alle nostre feste annuali abbiamo visto molte “camminate” con la partecipazione anche di 1000 persone 
(erano gli anni buoni !!!...) ma soprattutto il coinvolgimento del Gruppo Alpini, degli oratori, delle scuole, di 
amici, di famiglie per la preparazione, lo svolgimento della gara, il pranzo all’aperto, il pomeriggio di giochi: 
una festa partecipata che diventava preziosa per tutto il paese.

E. COLLEGAMENTO CON REALTA’ DEL TERRITORIO: questo collegamento, iniziato da subito, oggi lo 
chiameremmo “rete”. Negli anni ‘70 e ‘80 sono nate molteplici associazioni, tanti gruppi spontanei, le 
prime cooperative sociali:  erano il frutto – oserei dire – naturale di un mondo in movimento,  tantissimi 
volevano “mettersi in gioco” ed era bello vedere che nessuno voleva restare da solo. La frase “nessun 
uomo è un’isola”  di Emingway valeva sia a titolo personale sia a livello dei gruppi: in quegli anni la 
collaborazione a tanti livelli (civile, ecclesiale, associazionistico) era prassi normale. Nel Gallaratese ci si 
conosceva e don Alberto Dell’Orto aveva creato il “Coordinamento del gallaratese”. Ogni passo in avanti e 
ogni passo indietro era conosciuto e condiviso con gli altri gruppi.  Con il Comune abbiamo maturato ogni 
passaggio, compreso un “consiglio comunale aperto” nel quale abbiamo avuto la possibilità di dire tutto 
quanto avevamo nel cuore.  E con gli oratori?  Nelle parrocchie?  Abbiamo potuto incontrare i gruppi 
parrocchiali, i consigli, i giovani: Don Martino (della parrocchia di Cuoricino) ci ha aiutato a fare scelte anche 
superiori alla nostra fantasia.   Con gli animatori degli oratori abbiamo fatto vari incontri per parlare di 
come stare, cosa fare, quali giochi proporre ai ragazzi con e senza disabilità.  La domenica c’erano spazi 
attivi per tutti e, finite le attività dell’oratorio, non era “normale” bere una birra senza invitare al bar anche 
il ragazzo disabile. Inoltre si organizzavano gite e vacanze  adatte a tutti, acquisendo la consapevolezza che 
ogni esperienza potesse essere vissuta insieme, ragazzi con disabilità e ragazzi senza disabilità, anzi,  alla 
fine, si poteva parlare solo di ragazzi, senza il bisogno di aggiungere altra definizione. 

PERCHE ‘  HO  VOLUTO RICORDARE QUESTA NOSTRA GESTAZIONE, cioè raccontare il periodo che ha preceduto la 
nascita della cooperativa? 
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Prima di tutto perché non sarebbe spiegabile la nascita improvvisa della nostra cooperativa.  Queste sono le nostre 
origini di tempo, luoghi, persone, valori. Nel 1992 noi siamo nati perché c’era stato già un movimento, un passaggio, 
un cammino di condivisione.
E poi perché potremo cercare in questi ricordi alcune risposte ad alcune domande. 
Per esempio, oggi si parla di “inclusione”, ma non possiamo dare per scontato che i nostri ragazzi invitino a “bere la 
birra” un compago fragile! Nulla era ed è scontato, né negli anni Settanta né oggi. Anche noi negli anni Settanta 
abbiamo avuto chi ci ha guidati. E anche noi abbiamo “aiutato” altri a capire cosa fosse nella realtà “partecipazione”.   
Non credo né che le nuove generazioni non siano pronte a vivere l’inclusione, né che sia questione di storia.  Ecco 
allora uno spunto che potrebbe essere utile per il futuro:  come e cosa fare per preparare le persone alla vera 
integrazione?  Cosa può fare sul territorio la cooperativa Il Seme oggi, negli anni prossimi affinchè i “nostri ragazzi”, 
dopo aver vissuto la settimana con tutto quanto può offrire Il Seme, possano vivere la domenica, le sere, le vacanze 
INSIEME ai loro coetanei?   Come potrebbe essere il nostro impegno nelle scuole?  Nei luoghi di aggregazione?  
Come collegarci con le altre attività locali, i gruppi, le associazioni?  Lascio chiaramente le risposte a ognuno di noi, 
con le rispettive capacità esperienze, intuizioni….
Quale potrebbe essere lo sviluppo oggi di quello che è stato anni fa il “Coordinamento del Gallaratese”? Quale 
possibile collegamento creare a livello di territorio, oggi?  Siamo chiamati ancora “solo” a operare negli ambiti legati 
alla disabilità, o siamo necessariamente coinvolti anche su altri ambiti, su scelte territoriali che incidono 
direttamente e anche indirettamente  sulla vita nostra come cooperativa, sulla vita dei nostri soci, delle nostre 
famiglie, della nostra società? 
Forse, ripercorrere alcuni spunti di riflessione sulla nostra “gestazione” può aiutarci oggi a farci comprendere la 
nostra identità, e forse questi stessi pensieri possono essere pedana di lancio per recuperare e sviluppare, in una 
società molto cambiata, i  valori della solidarietà, della condivisione, dell’uguaglianza, della cooperazione stessa.
In una parola la risposta potrebbe essere: vivere i nostri valori non solo nella nostra cooperativa, ma invitare ogni 
donna e uomo, ogni famiglia, ogni gruppo, ogni associazione a condividere i valori della cooperazione tra fratelli in 
ogni ambito, luogo e tempo. 

Concluderei con un doveroso ringraziamento a tutti gli operatori e ai volontari della nostra cooperativa: anche 
quest’anno molti di noi si sono messi in gioco oltre il “dovere”. 
Inoltre voglio ringraziare quegli enti pubblici che ci hanno compreso, difeso, capiti e sostenuti: il loro 
accompagnamento e la loro vicinanza sono preziosi. “

Informativa sulla società

La società nel corso dell'esercizio in rassegna ha continuato con regolarità lo svolgimento di tutte le attività in corso.
Il protrarsi degli effetti della pandemia Covid-19 non ha avuto ripercussioni importanti sulla gestione della società 

cooperativa in particolare per quanto riguarda la regolare operatività e i flussi finanziari. La società ha controllato 
attentamente i flussi di liquidità e l'andamento delle prestazioni dei servizi nei confronti degli utenti, per poter 
intervenire prontamente con correttivi, al fine di avere a disposizione le risorse minime per poter adempiere alle 
obbligazioni in essere e future.

La società cooperativa si è avvalsa del disposto di cui all’art. 56 del D.L. 18/2020 e sue successive proroghe ed 
integrazioni, rinviando di ulteriori sei mesi la scadenza delle rate di tre mutui, in modo da preservare sufficiente 
liquidità per sopperire ai fabbisogni del breve periodo. Nel frattempo sono state pagate le rate di due mutui che sono 
stati chiusi.

Nonostante la società abbia ripreso l'attività, la situazione del settore in cui opera presenta ancora delle criticità alle 
quali si ritiene di poter far fronte, raggiungendo gli stessi risultati dell’esercizio in esame.
Continuano in maniera costante le attività di monitoraggio dei ricavi e dei servizi che la cooperativa offre ai propri 
assistiti e dei livelli di indebitamento, al fine di poter pianificare i passi successivi. 

Approvazione del bilancio d'esercizio

La società, ai sensi dell'art. 2364 del codice civile, ha usufruito della clausola statutaria che prevede la possibilità di 
approvare il bilancio d’esercizio nel termine dei 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Il rinvio della 
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scadenza si è reso necessario perché alcuni componenti del Consiglio di amministrazione e diversi collaborati 
dell’ufficio amministrativo, hanno dovuto dedicare molto tempo alla preparazione della documentazione necessaria 
per partecipare a gare di appalto e bandi regionali e statali tutti con scadenza tra aprile e giugno 2022. 
I risultati delle gare e dei bandi, possono avere un risvolto economico e finanziario importante per la società 
cooperativa. Per questo motivo il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto necessario avvalersi della possibilità del 
termine per l’esame del bilancio.

Fatti di particolare rilievo

Nell’esercizio in esame non si rilevano particolari avvenimenti di rilievo da segnalare alla Vostra attenzione.

Attività di direzione e coordinamento

Ai sensi dell’art. 2497-bis, comma 5 del codice civile si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività di 
direzione e coordinamento.

Situazione patrimoniale e finanziaria

Al fine di una migliore comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria della società, si fornisce di seguito un 
prospetto di riclassificazione dello stato patrimoniale.

Stato Patrimoniale Attivo

Voce
Esercizio 

2021
%

Esercizio 
2020

%
Variaz. 

assoluta
Variaz. %

CAPITALE CIRCOLANTE 1.248.959 20,55 % 1.304.928 21,11 % (55.969) (4,29) %

Liquidità immediate 598.568 9,85 % 597.325 9,67 % 1.243 0,21 %

Disponibilità liquide 598.568 9,85 % 597.325 9,67 % 1.243 0,21 %

Liquidità differite 631.104 10,38 % 684.989 11,08 % (53.885) (7,87) %

Crediti verso soci

Crediti dell'Attivo Circolante a breve 
termine

604.570 9,95 % 660.009 10,68 % (55.439) (8,40) %

Crediti immobilizzati a breve termine

Immobilizzazioni materiali destinate 
alla vendita

Attività finanziarie

Ratei e risconti attivi 26.534 0,44 % 24.980 0,40 % 1.554 6,22 %

Rimanenze 19.287 0,32 % 22.614 0,37 % (3.327) (14,71) %

IMMOBILIZZAZIONI 4.829.216 79,45 % 4.875.184 78,89 % (45.968) (0,94) %

Immobilizzazioni immateriali 376.679 6,20 % 352.350 5,70 % 24.329 6,90 %

Immobilizzazioni materiali 4.445.155 73,13 % 4.515.452 73,06 % (70.297) (1,56) %

Immobilizzazioni finanziarie 699 0,01 % 699 0,01 %

Crediti dell'Attivo Circolante a m/l 
termine

6.683 0,11 % 6.683 0,11 %

TOTALE IMPIEGHI 6.078.175 100,00 % 6.180.112 100,00 % (101.937) (1,65) %
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Stato Patrimoniale Passivo

Voce
Esercizio 

2021
%

Esercizio 
2020

%
Variaz. 

assolute
Variaz. %

CAPITALE DI TERZI 4.487.730 73,83 % 4.523.949 73,20 % (36.219) (0,80) %

Passività correnti 2.217.549 36,48 % 2.341.051 37,88 % (123.502) (5,28) %

Debiti a breve termine 1.024.916 16,86 % 1.084.127 17,54 % (59.211) (5,46) %

Ratei e risconti passivi 1.192.633 19,62 % 1.256.924 20,34 % (64.291) (5,11) %

Passività consolidate 2.270.181 37,35 % 2.182.898 35,32 % 87.283 4,00 %

Debiti a m/l termine 2.115.629 34,81 % 2.037.356 32,97 % 78.273 3,84 %

Fondi per rischi e oneri 4.800 0,08 % 4.800

TFR 149.752 2,46 % 145.542 2,36 % 4.210 2,89 %

CAPITALE PROPRIO 1.590.445 26,17 % 1.656.163 26,80 % (65.718) (3,97) %

Capitale sociale 88.775 1,46 % 88.450 1,43 % 325 0,37 %

Riserve 1.567.712 25,79 % 1.570.223 25,41 % (2.511) (0,16) %

Utili (perdite) portati a nuovo

Utile (perdita) dell'esercizio (66.042) (1,09) % (2.510) (0,04) % (63.532) (2.531,16) %

Perdita ripianata dell'esercizio

TOTALE FONTI 6.078.175 100,00 % 6.180.112 100,00 % (101.937) (1,65) %

Principali indicatori della situazione patrimoniale e finanziaria

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:

INDICE Esercizio 2021 Esercizio 2020 Variazioni %

Copertura delle immobilizzazioni

= A) Patrimonio netto / B) Immobilizzazioni 32,98 % 34,02 % (3,06) %

L'indice viene utilizzato per valutare l'equilibrio fra capitale proprio e 
investimenti fissi dell'impresa

Banche su circolante

= D.4) Debiti verso banche / C) Attivo circolante 169,32 % 155,55 % 8,85 %

L'indice misura il grado di copertura del capitale circolante attraverso 
l'utilizzo di fonti di finanziamento bancario

Indice di indebitamento

= [ TOT.PASSIVO - A) Patrimonio netto ] / A) Patrimonio netto 2,82 2,73 3,30 %

L'indice esprime il rapporto fra il capitale di terzi e il totale del capitale 
proprio

Quoziente di indebitamento finanziario

= [ D.1) Debiti per obbligazioni + D.2) Debiti per obbligazioni 
convertibili + D.3) Debiti verso soci per finanziamenti + D.4) Debiti 
verso banche + D.5) Debiti verso altri finanziatori + D.8) Debiti 

1,58 1,46 8,22 %
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INDICE Esercizio 2021 Esercizio 2020 Variazioni %

rappresentati da titoli di credito + D.9) Debiti verso imprese controllate 
+ D.10) Debiti verso imprese collegate + D.11) Debiti verso imprese 
controllanti + D.11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti ] / A) Patrimonio Netto

L'indice misura il rapporto tra il ricorso al capitale finanziamento 
(capitale di terzi, ottenuto a titolo oneroso e soggetto a restituzione) e il 
ricorso ai mezzi propri dell'azienda

Mezzi propri su capitale investito

= A) Patrimonio netto / TOT. ATTIVO 26,17 % 26,80 % (2,35) %

L'indice misura il grado di patrimonializzazione dell'impresa e 
conseguentemente la sua indipendenza finanziaria da finanziamenti di 
terzi

Oneri finanziari su fatturato

= C.17) Interessi e altri oneri finanziari (quota ordinaria) / A.1) Ricavi 
delle vendite e delle prestazioni (quota ordinaria)

0,81 % 0,98 % (17,35) %

L'indice esprime il rapporto tra gli oneri finanziari ed il fatturato 
dell'azienda

Indice di disponibilità

= [ A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti + B.III.2) Crediti 
(entro l'esercizio successivo) + C.I) Rimanenze + Immobilizzazioni 
materiali destinate alla vendita + C.II) Crediti (entro l'esercizio 
successivo) + C.III) Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni + C.IV) Disponibilità liquide + D) Ratei e risconti ] / [ 
D) Debiti (entro l'esercizio successivo) + E) Ratei e risconti ]

56,32 % 55,74 % 1,04 %

L'indice misura la capacità dell'azienda di far fronte ai debiti correnti 
con i crediti correnti intesi in senso lato (includendo quindi il 
magazzino)

Margine di struttura primario

= [ A) Patrimonio Netto - ( B) Immobilizzazioni - B.III.2) Crediti (entro 
l'esercizio successivo) ) ]

(3.232.088,00) (3.212.338,00) (0,61) %

E' costituito dalla differenza tra il Capitale Netto e le Immobilizzazioni 
nette. Esprime, in valore assoluto, la capacità dell'impresa di coprire 
con mezzi propri gli investimenti in immobilizzazioni.

Indice di copertura primario

= [ A) Patrimonio Netto ] / [ B) Immobilizzazioni - B.III.2) Crediti (entro 
l'esercizio successivo) ]

0,33 0,34 (2,94) %

E' costituito dal rapporto fra il Capitale Netto e le immobilizzazioni 
nette. Esprime, in valore relativo, la quota di immobilizzazioni coperta 
con mezzi propri.

Margine di struttura secondario

= [ A) Patrimonio Netto + B) Fondi per rischi e oneri + C) Trattamento 
di fine rapporto di lavoro subordinato + D) Debiti (oltre l'esercizio 
successivo) ] - [ B) Immobilizzazioni - B.III.2) Crediti (entro l'esercizio 
successivo) ]

(961.907,00) (1.029.440,00) 6,56 %

E' costituito dalla differenza fra il Capitale Consolidato (Capitale Netto 
più Debiti a lungo termine) e le immobilizzazioni. Esprime, in valore 
assoluto, la capacità dell'impresa di coprire con fonti consolidate gli 
investimenti in immobilizzazioni.

Indice di copertura secondario

= [ A) Patrimonio Netto + B) Fondi per rischi e oneri + C) Trattamento 
di fine rapporto di lavoro subordinato + D) Debiti (oltre l'esercizio 

0,80 0,79 1,27 %
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INDICE Esercizio 2021 Esercizio 2020 Variazioni %

successivo) ] / [ B) Immobilizzazioni - B.III.2) Crediti (entro l'esercizio 
successivo) ]

E' costituito dal rapporto fra il Capitale Consolidato e le 
immobilizzazioni nette. Esprime, in valore relativo, la quota di 
immobilizzazioni coperta con fonti consolidate.

Capitale circolante netto

= [ A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti + B.III.2) Crediti 
(entro l'esercizio successivo) + C.I) Rimanenze + Immobilizzazioni 
materiali destinate alla vendita + C.II) Crediti (entro l'esercizio 
successivo) + C.III) Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni + C.IV) Disponibilità liquide + D) Ratei e risconti ] - [ 
D) Debiti (entro l'esercizio successivo) + E) Ratei e risconti ]

(968.590,00) (1.036.123,00) 6,52 %

E' costituito dalla differenza fra il Capitale circolante lordo e le passività 
correnti. Esprime in valore assoluto la capacità dell'impresa di 
fronteggiare gli impegni a breve con le disponibilità esistenti

Margine di tesoreria primario

= [ A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti + B.III.2) Crediti 
(entro l'esercizio successivo) +  Immobilizzazioni materiali destinate 
alla vendita + C.II) Crediti (entro l'esercizio successivo) + C.III) Attività 
finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni + C.IV) Disponibilità 
liquide + D) Ratei e risconti ] - [ D) Debiti (entro l'esercizio successivo) 
+ E) Ratei e risconti ]

(987.877,00) (1.058.737,00) 6,69 %

E' costituito dalla differenza in valore assoluto fra liquidità immediate e 
differite e le passività correnti. Esprime la capacità dell'impresa di far 
fronte agli impegni correnti con le proprie liquidità

Indice di tesoreria primario

= [ A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti + B.III.2) Crediti 
(entro l'esercizio successivo) + Immobilizzazioni materiali destinate alla 
vendita + C.II) Crediti (entro l'esercizio successivo) + C.III) Attività 
finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni + C.IV) Disponibilità 
liquide + D) Ratei e risconti ] / [ D) Debiti (entro l'esercizio successivo) 
+ E) Ratei e risconti ]

55,45 % 54,78 % 1,22 %

L'indice misura la capacità dell'azienda di far fronte ai debiti correnti 
con le liquidità rappresentate da risorse monetarie liquide o da crediti a
breve termine

Situazione economica

Per meglio comprendere il risultato della gestione della società, si fornisce di seguito un prospetto di riclassificazione 
del conto economico.

Conto Economico

Voce
Esercizio 

2021
%

Esercizio 
2020

%
Variaz. 

assolute
Variaz. %

VALORE DELLA PRODUZIONE 4.173.548 100,00 % 3.548.387 100,00 % 625.161 17,62 %

- Consumi di materie prime 271.585 6,51 % 184.108 5,19 % 87.477 47,51 %

- Spese generali 794.402 19,03 % 625.735 17,63 % 168.667 26,96 %

VALORE AGGIUNTO 3.107.561 74,46 % 2.738.544 77,18 % 369.017 13,47 %
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Voce
Esercizio 

2021
%

Esercizio 
2020

%
Variaz. 

assolute
Variaz. %

- Altri ricavi 355.063 8,51 % 287.539 8,10 % 67.524 23,48 %

- Costo del personale 2.936.831 70,37 % 2.550.925 71,89 % 385.906 15,13 %

- Accantonamenti 4.800 0,12 % 4.800

MARGINE OPERATIVO LORDO (189.133) (4,53) % (99.920) (2,82) % (89.213) (89,28) %

- Ammortamenti e svalutazioni 158.376 3,79 % 135.713 3,82 % 22.663 16,70 %

RISULTATO OPERATIVO 
CARATTERISTICO (Margine 
Operativo Netto)

(347.509) (8,33) % (235.633) (6,64) % (111.876) (47,48) %

+ Altri ricavi 355.063 8,51 % 287.539 8,10 % 67.524 23,48 %

- Oneri diversi di gestione 42.625 1,02 % 22.497 0,63 % 20.128 89,47 %

REDDITO ANTE GESTIONE 
FINANZIARIA

(35.071) (0,84) % 29.409 0,83 % (64.480) (219,25) %

+ Proventi finanziari 16 6 10 166,67 %

+ Utili e perdite su cambi

RISULTATO OPERATIVO 
(Margine Corrente ante oneri 
finanziari)

(35.055) (0,84) % 29.415 0,83 % (64.470) (219,17) %

+ Oneri finanziari (30.987) (0,74) % (31.925) (0,90) % 938 2,94 %

REDDITO ANTE RETTFICHE DI 
ATTIVITA' E PASSIVITA' 
FINANZIARIE

(66.042) (1,58) % (2.510) (0,07) % (63.532) (2.531,16) %

+ Rettifiche di valore di attività e 
passività finanziarie

+ Quota ex area straordinaria

REDDITO ANTE IMPOSTE (66.042) (1,58) % (2.510) (0,07) % (63.532) (2.531,16) %

- Imposte sul reddito 
dell'esercizio

REDDITO NETTO (66.042) (1,58) % (2.510) (0,07) % (63.532) (2.531,16) %

Principali indicatori della situazione economica

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:

INDICE Esercizio 2021 Esercizio 2020 Variazioni %

R.O.E.

= 21) Utile (perdita) dell'esercizio / A) Patrimonio netto (4,15) % (0,15) % (2.666,67) %

L'indice misura la redditività del capitale proprio investito nell'impresa

R.O.I.

= [ A) Valore della produzione (quota ordinaria) - A.5) Altri ricavi e 
proventi (quota ordinaria) - B) Costi della produzione (quota 
ordinaria) + B.14) Oneri diversi di gestione (quota ordinaria) ] / TOT. 
ATTIVO

(5,72) % (3,81) % (50,13) %

L'indice misura la redditività e l'efficienza del capitale investito 
rispetto all'operatività aziendale caratteristica
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INDICE Esercizio 2021 Esercizio 2020 Variazioni %

R.O.S.

= [ A) Valore della produzione (quota ordinaria) - B) Costi della 
produzione (quota ordinaria) ] / A.1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni (quota ordinaria)

(0,92) % 0,90 % (202,22) %

L'indice misura la capacità reddituale dell'impresa di generare profitti 
dalle vendite ovvero il reddito operativo realizzato per ogni unità di 
ricavo

R.O.A.

= [ A) Valore della produzione (quota ordinaria) - B) Costi della 
produzione (quota ordinaria) ] / TOT. ATTIVO

(0,58) % 0,48 % (220,83) %

L'indice misura la redditività del capitale investito con riferimento al 
risultato ante gestione finanziaria

E.B.I.T. NORMALIZZATO

= [ A) Valore della produzione (quota ordinaria) - B) Costi della 
produzione (quota ordinaria) + C.15) Proventi da partecipazioni 
(quota ordinaria) + C.16) Altri proventi finanziari (quota ordinaria) + 
C.17-bis) Utili e perdite su cambi (quota ordinaria) + D) Rettifiche di 
valore di attività e passività finanziarie (quota ordinaria) ]

(35.055,00) 29.415,00 (219,17) %

E' il margine reddituale che misura il risultato d'esercizio senza tener 
conto delle componenti straordinarie e degli oneri finanziari. Include 
il risultato dell'area accessoria e dell'area finanziaria, al netto degli 
oneri finanziari.

E.B.I.T. INTEGRALE

= [ A) Valore della produzione - B) Costi della produzione + C.15) 
Proventi da partecipazioni + C.16) Altri proventi finanziari + C.17-bis) 
Utili e perdite su cambi + D) Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie

(35.055,00) 29.415,00 (219,17) %

E' il margine reddituale che misura il risultato d'esercizio tenendo 
conto del risultato dell'area accessoria, dell'area finanziaria (con 
esclusione degli oneri finanziari) e dell'area straordinaria.

Informazioni ex art 2428 C.C.

Qui di seguito si vanno ad analizzare in maggiore dettaglio le informazioni così come specificatamente richieste dal 
disposto dell'art. 2428 del codice civile.

Principali rischi e incertezze a cui è esposta la società

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2428, comma 1 del codice civile si fornisce, di seguito, una descrizione dei principali 
rischi e incertezze a cui la società è esposta: 

Di seguito sono fornite una serie di informazioni volte a dare indicazioni circa la dimensione dell’esposizione ai rischi 
da parte della Cooperativa.
§ Rischio di credito

La maggior parte dei crediti è nei confronti della ATS e dei Comuni dell’hinterland gallaratese. I pagamenti sono 
piuttosto lunghi, non raggiungendo però la criticità di amministrazioni analoghe situate in altri territori, ma se da un 
lato talvolta creano qualche difficoltà nel correlare i pagamenti con gli incassi, dall’altro sono una certezza 
relativamente al loro buon fine.
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Vi sono anche crediti, seppur di dimensioni limitate, nei confronti di privati che, anche a causa delle difficoltà 
economiche e finanziarie in cui il nostro Paese versa, talvolta non riescono a rispettare le scadenza. Da considerare 
però che la loro entità rispetto al volume complessivo dei crediti non pregiudica l’andamento finanziario della 
Cooperativa.
§ Rischio di liquidità

Rappresenta il rischio che le risorse finanziarie possono non essere disponibili. Sino ad oggi però questo rischio non 
si è mai verificato.
§ Rischio di mercato

E’ costituito:
- dal rischio di tasso: alla data attuale questo rischio è pressoché inesistente grazie da un lato ai prestiti ricevuti 

dai soci infruttiferi di interessi oppure, ove fruttiferi, lo sono ad un tasso di modesta entità; dall’altro ai
finanziamenti garantito dallo Stato di cui si dirà nel prosieguo della presente;

- dal rischio sui tassi di cambio: alla data attuale la Cooperativa opera esclusivamente in euro per cui questo 
rischio non è pertinente;

- dal rischio di prezzo: le prestazioni effettuate dalla Cooperativa nei confronti dei propri utenti sono costituite 
essenzialmente da servizi alla persona praticati senza l’ausilio di materie prime, fatta eccezione per i servizi 
di mensa le cui materie prime tuttavia rappresentano una componente di costo assai contenuta rispetto al 
volume d’affari. 

-
Queste previsioni non considerano eventuali stravolgimenti che potrebbero derivare dalla modifica dell’andamento 
della pandemia e dalla guerra tra Russia e Ucraina in essere.

Principali indicatori non finanziari

Ai sensi dell’art. 2428, comma 2 del codice civile, si attesta che, per l’attività specifica svolta e per una migliore 
comprensione della situazione della società, dell’andamento e del risultato della gestione, non si ritiene rilevante 
l’esposizione di indicatori non finanziari.

Informativa sull'ambiente

Gli obiettivi e le politiche in materia ambientale, comprese le misure adottate e i miglioramenti apportati all’attività di 
impresa che hanno avuto maggior impatto sull’ambiente, possono essere così riassunti: 

Riteniamo che nel corso del 2021 le indispensabili attività di sanificazione e l’utilizzo di DPI abbiamo generato, 
nostro malgrado, un impatto significativo sull’ambiente.
Anche i consumi energetici degli edifici e la produzione di rifiuti impattano sul nostro ecosistema.
Infine la gestione dei servizi di trasporto genera inquinamento atmosferico.
Le attività svolte nel 2021 hanno avuto l’obiettivo di ridurre tanto i consumi energetici, quanto le esternalità negative
legate al trasporto su strada, grazie all’investimento in mezzi più moderni ed ecologici.
Informazioni più dettagliate circa le strategie aziendali adottate per la gestione dell’impatto ambientale e i relativi 
principali indicatori sono fornite nel “bilancio sociale” dell’esercizio 2021, anch’esso depositato presso il registro 
delle imprese presso la C.C.I.A.A di Varese.

Informazioni sulla gestione del personale

Ai fini di una migliore comprensione della situazione della società e dell’andamento della gestione si forniscono 
alcune informazioni inerenti la gestione del personale

Il personale della Cooperativa è suddiviso nei vari servizi in base agli standard gestionali richiesti dalle normative 
regionali e nazionali. Le professionalità richieste sono per la maggior parte di tipo sanitario o socio sanitario, con la 
presenza quindi di varie figure; in tutti i servizi sono presenti soprattutto educatori professionali; ci sono inoltre altre 
figure con mansioni riabilitative/terapeutiche e in ogni servizio è presente personale ausiliario (a.s.a e o.s.s), oltre al 
personale addetto alle pulizie e ai servizi vari. Esiste un “ufficio tecnico” che segue la gestione della manutenzione, 
delle mense, degli accompagnamenti e dei trasporti. Esiste un ufficio amministrativo centrale. Ogni servizio prevede 
la figura di un coordinatore e, settimanalmente, tutto il personale che opera direttamente sulle persone a noi affidate 
partecipa alle riunioni di equipe organizzative e a riunioni di supervisione di gruppo.
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Annualmente viene assicurata la formazione di base ai fini della sicurezza a tutto il personale. Per ogni equipe 
multifunzionale sono previsti alcuni giorni di programmazione annuale. Tutti i coordinatori dei singoli servizi sono 
coinvolti in un percorso di formazione e di lavoro di gruppo a scadenza quindicinale per sintonia e sinergia interna 
alla Cooperativa.  
Per quanto riguarda la pandemia Covid-19, sono state mantenute le numerose iniziative di contenimento della 
diffusione del virus e in particolare, per la sicurezza del personale, è stato adottato uno specifico protocollo, con: 
• distribuzione di liquidi detergenti; 
• utilizzo, dove possibile, del lavoro da remoto (cosiddetto "smart working");
• pulizia e sanificazione periodica dei locali di lavoro, delle postazioni e delle aree comuni;

Inoltre sono stati ridotti o, in alcuni casi, annullati i viaggi di lavoro e le trasferte, laddove non strettamente necessari.

Attività di ricerca e sviluppo

Ai sensi e per gli effetti di quanto riportato dall’art. 2428, comma 3, punto 1 del codice civile, si attesta che nel corso 
dell'esercizio non sono state svolte attività di ricerca e sviluppo.

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti

Per quanto riguarda il disposto di cui all’art. 2428, comma 3, punto 2 del codice civile si sottolinea che la società non 
detiene alcun tipo di rapporto di cui alla presente fattispecie.

Azioni/quote della società controllante

Si attesta che la società non è soggetta al vincolo di controllo da parte di alcuna società o gruppo societario.

Evoluzione prevedibile della gestione

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato dall’art. 2428, comma 3, punto 6 del codice civile si segnala come, allo 
stato attuale, risulti arduo effettuare anticipazioni e previsioni circa l’evoluzione futura della gestione. Gli attuali 
presupposti economici sono indicativi di uno stato di incertezza ed obbligano la società all’utilizzo della massima 
cautela, continuando, come ha fatto finora, ad attuare e di politiche di risparmio e oculatezza. 

Eventuali ulteriori impatti sull'evoluzione futura della gestione aziendale dovranno essere rivalutati durante l'anno in 
corso, alla luce dell'evoluzione e della durata della pandemia Covid-19, a livello nazionale e internazionale, nonché 
dell’aumento dei prezzi dell’energia e del gas, che inevitabilmente influenzano i costi per la gestione dei servizi. 

In relazione al conflitto tra la Russia e l'Ucraina, si precisa che la società non opera né sul mercato russo né in quello 
ucraino, non subisce quindi conseguenze dirette dal conflitto se non, come tutti, gli effetti dell'aumento dei costi delle 
materie prime tra cui anche l'energia e il gas. La cooperativa si sta adoperata per mitigarli nel limite del possibile.

Nonostante gli effetti prodotti dal protrarsi dell’emergenza sanitaria Covid-19 sull’attività aziendale, il bilancio 
dell’esercizio viene redatto utilizzando il presupposto della continuità aziendale senza la necessità di utilizzare, a tal 
fine, la facoltà di deroga ex art. 38 quater del D.L. 19/5/2020 n. 34 convertito con la L. 77 del 17 luglio 2020 e sue 
successive modifiche e integrazioni.

Uso di strumenti finanziari rilevanti per la valutazione della situazione patrimoniale e 
finanziaria e del risultato economico dell'esercizio

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato dall’art. 2428, comma 3, punto 6-bis del codice civile, si attesta che la 
società non ha intrapreso particolari politiche di gestione del rischio finanziario, in quanto ritenuto non rilevante nella 
sua manifestazione in riferimento alla nostra realtà aziendale.
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Sedi secondarie

In osservanza di quanto disposto dall'art. 2428 del codice civile, si precisa che la società non ha sedi secondarie.

L’attività è svolta sia presso la sede sociale, che presso le altre unità locali.

Si riportano nella tabella che segue gli indirizzi dei luoghi nei quali viene svolta l’attività della società cooperativa.

Indirizzo Località

VIA XX SETTEMBRE 40/42 CARDANO AL CAMPO

VIA BARI 6/8 CARDANO AL CAMPO

VIA CARREGGIA N. 28/A CARDANO AL CAMPO

VIA DON MINZONI N. 3 CARDANO AL CAMPO

VIA G. D'ANNUNZIO N. 6 CARDANO AL CAMPO

VIA ALPI ANG. VIA GRAN PARADISO 24/ CARDANO AL CAMPO

VIA F. CAVALLOTTI N. 6 CARDANO AL CAMPO

Conclusioni

Signori Soci, 
alla luce delle considerazioni svolte nei punti precedenti e di quanto esposto nella nota integrativa, Vi invitiamo:
• ad approvare il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2021 unitamente alla nota integrativa ed alla presente 

Relazione che lo accompagnano;
• a destinare il risultato d'esercizio in conformità con la proposta formulata nella nota integrativa.

Cardano al Campo, 25 maggio 2022

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente
Enrico Aspesi.


